
LA CINA SALVEREMO

Se voi siete forti, state qui con mea.
Io Mulan son sola, non mi arrenderò, sea.
E anche se voi siete cuccioli, lavoreremo insieme dai!
Si vedrà quel che c’è dentro noi!

Dal villaggio ShanLin, siamo giunti qui.
Siam 4 famiglie: Wu, Yang, Cao e Pen.
E combatteranno accanto a noi Mushu, Shang, chi c’è di più?
Degli eroi, come mea, anche voi!

- Davvero non ne posso più
- Qui ci lascerò le penne
- Oh, ma che schifo la ginnastica

- Così ci distruggerà
- Spero che non se ne accorga
- Di combatter non sarò capace mai

E sarai veloce come è veloce il vento…
(E sarai) guerriero vero e senza timore…
(E sarai) potente come un vulcano
attivo…
Quell’uomo sarai che adesso non sei tu!
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      Vacanze di Branco Invernali



Da Atti 9, 19-30

[Saulo] Rimase alcuni giorni insieme
ai discepoli che erano a Damasco, e
subito  nelle  sinagoghe  proclamava
Gesù Figlio di Dio. E tutti quelli che
lo  ascoltavano  si  meravigliavano  e
dicevano: «Ma costui non è quel tale
che a Gerusalemme infieriva contro
quelli che invocano questo nome ed

era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi
sacerdoti?». Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un
complotto per ucciderlo; ma i loro piani vennero a conoscenza di
Saulo. I suoi discepoli di notte lo presero e lo fecero discendere
dalle  mura,  calandolo  in  una  cesta.  Venuto  a  Gerusalemme,
cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui,
non credendo ancora che fosse un discepolo. Allora Barnaba lo
prese  con  sé,  lo  presentò  agli  apostoli  e  raccontò  loro  come
durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e
come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù.
Così egli poté stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme,
parlando apertamente nel nome del Signore.

Il coraggio nei piedi

Come Giuseppe,
che era solo un falegname
e non era mica certo
e prendendola per mano
disse si alla sua Maria
e l’amò fino alla fine,
ecco un po’ così vorrei…

Come Maria,
che era libera di andare
è rimasta nel silenzio
e ha abbracciato la sua storia
disse si al suo bambino
e l’amò fino alla fine,
ecco un po’ così vorrei…

Da Luca 7,36-50

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa
del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice
di  quella  città,  saputo  che  si  trovava  nella  casa  del  fariseo,
venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si
rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di
lacrime,  poi  li  asciugava  con  i  suoi  capelli,  li  baciava  e  li
cospargeva di olio profumato.
A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé: «Se
costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è
colei che lo tocca: è una peccatrice».

[Gesù allora] volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi
questa donna? Sono entrato nella tua
casa e tu non m'hai dato l'acqua per i
piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi
con le lacrime e li ha asciugati con i
suoi  capelli.  Tu non mi hai  dato  un
bacio,  lei  invece  da  quando  sono
entrato  non ha cessato di  baciarmi  i
piedi. Tu non mi hai cosparso il capo
di  olio  profumato,  ma  lei  mi  ha
cosparso di profumo i piedi. Per questo
ti dico: le sono perdonati i suoi molti
peccati, poiché ha molto amato. Invece
quello  a  cui  si  perdona  poco,  ama
poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 



Vivere la vita

Vivere la vita con le gioie
e coi dolori di ogni giorno
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti
nell’amore è il tuo destino
è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri
la tua strada verso Lui
correre con i fratelli tuoi…
Scoprirai allora
il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura
più stupenda dell’amore,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare
ogni momento il Paradiso
è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché
ritorni al mondo l’unità
perché Dio sta nei fratelli tuoi…
Scoprirai allora
il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Rit. In piedi nei piedi
il coraggio che ho
che mi porti lontano
per sentire vicino
e metto i miei piedi
nella vita che c’è
lì dove mi chiedi
i miei piedi con Te
li dove mi chiedi
in piedi per Te
 
Come Francesco,
che ha lasciato la sua casa,
e non era mica certo
e ha abbracciato la sua croce
come fosse la sua donna
e l’amò fino alla fine,
ecco un po’ così vorrei…
 
Come Sophie,
che non si è fatta spaventare
dall’orrore della morte
è rimasta dritta in piedi
con la Rosa Bianca in mano
e l’amò fino alla fine,
ecco un po’ così vorrei…

Rit. In piedi nei piedi...
 
Come Peppino,
che ha deciso di parlare
e di sciogliere catene
e di mettersi a contare
uno ad uno i cento passi
e contò fino alla fine,
ecco un po’ così vorrei…
 
E come me, un po’ fragile,
un po’ forte
ma non credo nella sorte
credo in Te e non ho paura
credo in ogni Tua creatura
e lo chiedo anche ai miei piedi
di essere lì dove Tu sei…
 
Rit. In piedi nei piedi...


